
10 Agosto.     (10/08/2013) 
 

Non dormo. 
Non si riesce a dormire 
in questa notte limpida 
fresca 
di San Lorenzo. 
Son salito al Monte 
tra il noioso frinir di cicale 
e l’incessante canto di grilli 
fastidioso, 
spesso interrotto 
al rumore pesante dei passi, 
e guardo lontano: 
non c’è luna stanotte, 
solo qualche stella 
tremante  
tra poche nubi scure  
sopra i monti  oltre la città. 
C’è gente alla Vittoria 
tanta 
a guardar le stelle… 
 
… Ricordi  di simili notti 
offuscati nel tempo 
e un sospiro profondo, 
quassi singhiozzo, 
e levo lo sguardo a cielo 
a cercare una stella cadente, 
che stanotte non c’è 
nel cielo di San Lorenzo. 
 
Torno a scorrere la città, 
più sotto e più vicina, 
con le luci tremanti 
nella dolce frescura  
di questa notte senza luna; 
e mi fermo a pensare, 
accarezzato di tanto in tanto 
da un brivido tiepido di vento… 
 
 



… Una preghiera muta al Cielo, 
spontanea,  
si fa largo nella mente 
e l’animo fatto sereno 
mi invita a scendere dal Monte… 
 
…e tornare a dormire. 
      


